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Assessorato alla Scuola, Formazione Professionale, Università, Lavoro e Pari Opportunità


PROPOSTA DI INTEGRAZIONE DEL REPERTORIO DELLE QUALIFICHE PROFESSIONALI

di cui alla D.G.R. 2212/04
Proposta di integrazione del repertorio delle qualifiche professionali di cui alla delibera di G.R.

2212/04

L’aggiornamento del Repertorio delle qualifiche e dei relativi standard professionali, sarà assicurato da una procedura sorgente che verrà adottata nel corso del 2005. La procedura, come definito nella delibera di G.R n. 936/2004, sarà caratterizzata dalla possibilità di proposizione diffusa da parte di soggetti diversi (parti sociali, enti bilaterali, enti formativi, istituzioni scolastiche, università, province, regione, ecc) e da un percorso di validazione e approvazione svolto di concerto con le parti sociali.

Durante il processo di verifica e valutazione dell’impianto degli standard formativi, sono emersi aspetti, elementi, spunti di riflessione, segnalati sia dagli enti di formazione che dalle parti sociali partecipanti ai gruppi; attengono:

· all’individuazione di nuove qualifiche professionali 

· all’integrazione di competenze relative a qualifiche già descritte

· ad aspetti connessi agli standard formativi delle figure dell’area professionale

nella fattispecie:

· in riferimento all’Area Professionale “Progettazione e Produzione meccanica”: per la qualifica di “Montatore meccanico di sistemi” le conoscenze e capacità relative agli “Elementi di base di tecnologia meccanica-oleodinamica-pneumatica” sono estesi all’ambito elettrico ed elettronico; per la qualifica di “Tecnologo di prodotto/processo nella meccanica” sono da considerare anche capacità e conoscenze relative ad attività di programmazione;

· in riferimento all’Area Professionale “Assistenza sociale, sanitaria, socio-sanitaria”: per la qualifica di “Operatore socio-sanitario”, le capacità relative all’Unità di Competenza “Trattamento sanitario di base alla persona”  sono da intendersi escluse dal processo di erogazione e somministrazione di farmaci; è stata evidenziata l’assenza della qualifica di “ Coordinatore responsabile di servizi e/o strutture sociali” ad oggi non contemplata nel repertorio del Sistema Regionale delle Qualifiche, perché identificata come ruolo professionale, definito dallo specifico ambito organizzativo di riferimento. In fase di monitoraggio del Sistema delle Qualifiche sarà effettuata un’istruttoria per verificarne la rilevanza e significatività sul territorio regionale ed in particolare l’identità professionale; 
· in riferimento all’Area Professionale “Produzione artistica dello spettacolo”: per la qualifica di “Tecnico teatrale” le parti sociali presenti, affiancate dagli enti di formazione, hanno chiesto di rivedere gli standard professionali precedentemente già validati, perché caratterizzanti più figure professionali (macchinista teatrale e tecnico luci e suono). Pertanto, si propone di lavorare in tempi rapidi alla ridefinizione di queste figure e dei relativi standard formativi.

Inoltre, è stato segnalato che nelle figure attualmente descritte non sono ricomprese competenze o figure tecniche afferenti il settore cinematografico e televisivo.

Per quanto attiene le qualifiche di ballerino, cantante e attore, in considerazione degli elementi di complessità che le caratterizzano, sia dal punto professionale che artistico, ci si riserva una fase di istruttoria più approfondita, anche alla luce del report sui fabbisogni dell’area professionale di prossima presentazione da parte dell’Assessorato alla Cultura;

· in riferimento all’Area Professionale “Progettazione e produzione tessile ed abbigliamento – confezione e maglieria”: è stata proposta la qualifica di “Progettista di moda” i cui standard professionali saranno descritti entro la fine di febbraio;

· in riferimento all’Area Professionale “Produzione e manutenzione prodotti e beni artistici”: non sono presenti qualifiche relative a figure della conservazione e restauro dei beni artistici perché ad oggi oggetto di regolamentazione e definizione dei contenuti a livello nazionale. Si propone di riconvocare gli esperti dell’area professionale per fare una riflessione specifica;

· in riferimento all’Area Professionale “Trattamento estetico e cura della persona”: per la qualifica di “Acconciatore” sono stati assunti gli standard formativi desunti dalla normativa di settore che ne delinea gli aspetti formativi essenziali di realizzazione; 

· in riferimento all’Area Professionale “Installazione impianti elettrici e termo-idraulici”:  per la figura di “ Installatore e manutentore impianti elettrici” le capacità relative all’Unità di Competenza “Installazione impianti elettrici civili ed industriali” si intendono relative a circuiti elettrici di diversa complessità; per la figura di “ Installatore e manutentore impianti termo-idraulici” le capacità relative all’Unità di Competenza “Installazione impianti termo-idraulici” si intendono relative ad apparecchiature termiche ed impianti di diversa complessità, la cui elencazione riportata non è esclusiva ed esaustiva. E’ stata inoltre evidenziata la necessità di introdurre una qualifica, più propriamente nell’Area  Professionale “Progettazione e Produzione meccanica”, che sviluppi competenze nell’ambito dell’automazione industriale, in quanto la qualifica “Installatore impianti elettrici civili ed industriali” non lo consente. Ne sarà proposta l’identificazione all’interno della sottocommissione CRT dedicata;
· in riferimento all’Area Professionale “Promozione ed erogazione servizi turistici”: è stata evidenziata la necessità di inserire una qualifica di natura manageriale. Ne sarà proposta l’identificazione all’interno della sottocommissione CRT dedicata;
· in riferimento all’area professionale “Difesa e valorizzazione del territorio”: il gruppo ha segnalato l’opportunità di inserire una qualifica, ad elevato contenuto professionale, che intervenga trasversalmente sui processi di gestione delle problematiche ambientali. Ne sarà proposta l’identificazione all’interno della sottocommissione CRT dedicata;
· in riferimento all’Area Professionale: “Produzione e distribuzione pasti”: è stata evidenziata l’opportunità di inserire una qualifica specializzata nella distribuzione pasti. Ne sarà proposta l’identificazione all’interno della sottocommissione CRT dedicata.;

· in riferimento all’Area Professionale “Autoriparazione”: per la qualifica di “Operatore autronico dell’automobile”, date le caratteristiche delle competenze relative si è inteso, in accordo con le parti sociali, di considerare la figura come “Tecnico autronico dell’automobile” e conseguentemente di considerare l’offerta formativa inerente la figura rispondente ad una finalità di specializzazione;

· è stato evidenziato da alcune parti sociali, in rappresentanza del “comparto ceramico”, la necessità di individuare qualifiche nell’ambito della produzione ceramica (es. smaltatore, ecc). Si propone di verificare l’opportunità di individuare una nuova area professionale e/o di integrare unità di competenze o figure in aree gia esistenti;

· il Repertorio del Sistema Regionale delle Qualifiche non ha previsto la qualifica di “Operatore Termale” in quanto la Legge 323/2000 la inserisce tra le professioni sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria, e quindi materia di competenza concorrente tra stato e regioni. In attesa che si definisca l’ambito di intervento regolativo della regione, rispetto ai percorsi formativi, le province potranno programmare percorsi formativi che, pur declinati rispetto al settore termale, abbiano a riferimento le Unità di Competenza dell’Area professionale Trattamento estetico e cura della persona. Si procederà comunque rapidamente ad un approfondimento sugli standard professionali con le parti sociali interessate per verificare l’opportunità di individuare una nuova area professionale e/o di integrare unità di competenze o figure in aree gia esistenti;

· va inoltre riproposto il tema dell’inserimento della qualifica di Assistente alla Poltrona Odontoiatrica, sollecitato dalle Associazioni di categoria.

I “temi elencati” saranno affrontati dai gruppi di esperti designati dalle parti sociali e dai soggetti formativi, nel rispetto di quanto previsto nel documento di impianto metodologico sul Sistema Regionale delle Qualifiche, di cui alla delibera della Giunta Regionale n. 936/04 e secondo il percorso di validazione effettuato per qualifiche e aree professionali già approvate con delibera di G.R. n. 2212/04.

Le integrazioni al repertorio delle qualifiche regionali, esito di questo percorso, saranno adottate con atto delle Giunta.

